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Servizio civile nell'Uisp: un anno di impegno per il valore 
sociale dello sport 

 
Ecco l'elenco di tutti i progetti di servizio civile nell'Uisp, in tutta Italia: 47 sedi e 203 posti a 
disposizione. Ecco come e dove fare domanda 
  

Dopo il recente provvedimento di rifinanziamento, siamo in grado di fornire un quadro completo 
dei progetti in Servizio Civile che coinvolgeranno le sedi Uisp. C’è anche un’altra novità: si può 
presentare domanda sino al 15 febbraio, essendo stati prorogati i termini. 

I progetti di servizio civile nell’Uisp coinvolgeranno 47 sedi, tra Comitati regionali e territoriali, con 
203 posti a disposizione per ragazzi e ragazze tra i 18 e i 28 anni. Dalla Sardegna, all’Emilia 
Romagna, dalla Toscana al Piemonte e poi ancora Marche, Sicilia, Campania, Friuli Venezia Giulia, 
Puglia, Lazio. CLICCA QUI E CERCA IL TUO PROGETTO 

Per un intero anno ci sarà l’occasione di impegnarsi per la propria comunità e per le fasce più fragili 
della popolazione promuovendo il valore sociale dello sport, il diritto alla salute e a stili di vita attivi, 
l'organizzazione e la comunicazione di attività ed eventi, le pari opportunità di genere, incentivando 
la pratica motoria  nei giovani e negli anziani. Un’occasione formativa con la possibilità di fare 
un’esperienza di campo, sapendo anche di poter contare su un rimborso di circa 450 euro mensili. 

 
L'Uisp, insieme ad altre associazioni (Legambiente, Arci, Auser e altre) è parte di Arci Servizio 
Civile: clicca questo link e vai nel sito di Arci Servizio Civile con la lista di tutti i progetti 
approvati, regione per regione. Qui potrai trovare anche i progetti Uisp nella tua città. Inoltre sui siti 
dei Comitati territoriali e regionali Uisp coinvolti è possibile trovare tutte le informazioni. 

“Il servizio civile, in circa 40 anni di esercizio, ha dimostrato di essere una formidabile palestra di 
cittadinanza, un’esperienza di crescita personale e un’occasione per migliorare le proprie 
competenze. Il servizio civile è stato e sa essere un generatore di persone formate all’impegno e alla 
partecipazione in una fase in cui il tessuto sociale è sempre più lacerato.” – dichiara Licio Palazzini, 
Presidente Arci Servizio Civile – “I giovani che scelgono di dedicare questo anno della propria vita 
alla comunità sono disponibili a dare agli altri, sia individualmente che dentro percorsi organizzati. 

http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news12598_big.jpg
https://scn.arciserviziocivile.it/progetti-in-italia/


Sono capaci di leggere le sfide che affronta la società e che influiranno sulla loro generazione, 
dall’impatto nei territori del cambiamento climatico, alla dimensione socio-sanitaria della salute, fino 
ai mutamenti demografici e sociali.” 

 

 
 

Servizio civile Uisp, quattro posti nel 
comitato Empoli Valdelsa  

22 Gennaio 2021 10:09 
 

La Uisp Empoli Valdelsa APS mette a disposizione quattro posti per 
il servizio civile universale. Il progetto “Uno per tutti…Tutti per uno” è 
stato, infatti, approvato e finanziato dal Dipartimento per le politiche 
giovanili e il servizio civile. I volontari in servizio saranno impegnati 
in attività di promozione del benessere scolastico degli studenti di 
età compresa tra 11 e 14 anni e di contrasto ai fenomeni di bullismo 
attraverso lo sport. Un tema importante, su cui il comitato Uisp 
territoriale ha già avuto modo di lavorare negli ultimi anni con effetti 
rilevanti sugli studenti coinvolti. Il progetto permetterà di 
approfondire e rilanciare questa attività grazie ai volontari in servizio 
civile. «Siamo molto soddisfatti per l’approvazione di questo 
progetto e speriamo di poter ricevere molte richieste di 
partecipazione - commenta la nuova presidentessa della Uisp 
Empoli Valdelsa APS, Arianna Poggi - la nostra organizzazione, al 
pari di molte altre, sta vivendo un momento particolare in 
conseguenza dell’emergenza pandemica. Tuttavia, il nostro lavoro 
di progettazione e di organizzazione non si è mai fermato. Questo 
progetto, che è rivolto ai più giovani e che ci permetterà di arricchire 
la nostra azione in favore della cittadinanza con il contributo di 
quattro volontari, ne è un esempio. In queste settimane, inoltre, sul 
territorio stanno ripartendo alcune attività, che rientrano tra quelle 
consentite dai decreti e che sono svolte nel massimo rispetto delle 
normative anticontagio. C’è bisogno di riattivarci tutti insieme 
attraverso la pratica motoria e lo sport e siamo pronti a farlo nel 
pieno rispetto delle regole». Il servizio civile universale può essere 
svolto da giovani di età compresa tra 18 e 28 anni. La durata è di 12 
mesi, con un impegno di 25 ore settimanali per cinque giorni di 
servizio. Il compenso mensile previsto è di 439,50 euro. Per poter 



partecipare al progetto di servizio civile è necessario attivare la 
propria identità digitale Spid e visitare il sito 
www.arciserviziocivile.it/empoli, selezionando il progetto “Uno per 
tutti…Tutti per uno”. Da qui sarà possibile completare la procedura 
di presentazione della domanda e candidarsi come volontario in 
servizio civile. Le domande di partecipazione possono essere 
presentate fino al 15 febbraio prossimo. Successivamente i 
candidati verranno contattati e saranno selezionati attraverso un 
colloquio individuale. Per informazioni si può contattare il numero 
0571/844279 (solo martedì mattina) oppure scrivere all’indirizzo mail 
empoli@ascmail.it.  
Fonte: Uisp Empoli Valdelsa 

 

 
 
 

 
 

 



 
 



 
 

CIO, CONI e Sport&Salute: basta sceneggiate, si scelga 

subito la soluzione più semplice 
Di Manuela Claysset e Stefano Vaccari 

21 Gennaio 2021 
  

 

 

Il dibattito che si è sviluppato attorno ai rilievi del CIO sul ruolo del CONI in vista dei prossimi giochi olimpici rischia 
di non produrre l’effetto sperato, soprattutto se si sofferma sul dito e non vede la luna. 

Un organismo internazionale privato (il CIO che riconosce i Comitati Olimpici nazionali) chiede al nostro 

Paese di garantire autonomia funzionale e operativa al nostro Comitato Olimpico entro il 27 gennaio 

prossimo, una autonomia prevista dalla Carta Olimpica. 

Se è questa la richiesta (come si legge dalla nota inviata dal CIO) allora il nostro Paese, attraverso il 

Governo, ha il dovere di agire con la misura più efficace e semplice possibile per raggiungere l’obiettivo. 

Ed è sul tipo di misura che si è sviluppato una stucchevole e a tratti sospetta querelle pubblica tra i due 

soggetti che sarebbero chiamati, entrambi, ad occuparsi più opportunamente delle rispettive mission, 

ovvero lo sport, e di cercare le soluzioni ai problemi posti loro. 

Serve una legge dice il CONI, basta un accordo tra le parti sostiene Sport&Salute. 

Ci permettiamo in questo dibattito di evidenziare che tra questi due soggetti già dal 2019 c’è un rapporto 

di servizio chiaro e che può esserci una soluzione tecnica che risolve il problema di cui si sta dibattendo: 

con un atto di esecuzione del contratto di servizio esistente tra CONI e Sport&Salute, è possibile trasferire 

le risorse umane necessarie al CONI per esercitare l’autonomia richiesta dal CIO. 

La Presidenza del Consiglio verifichi tecnicamente questa possibilità con tutti i consulenti che si ritengono 

opportuni, ma non lasciamola cadere. Non servirebbe una legge in sostanza. Ma un atto di comando del 

personale che nei prossimi giorni potrebbe ancora essere concordato e firmato tra le parti. 

L’autonomia che il Coni deve dimostrare al CIO di avere, molto probabilmente, si può realizzare così, 

risolvendo quindi una situazione certamente non piacevole. 

Di un nuovo decreto (di cui circolano misteriose bozze) che duplicherebbe le funzioni di S&S in un’altra 

SPA, del CONI, crediamo non si senta onestamente il bisogno. 

Non serve molto altro per stoppare un dibattito surreale sui 5 cerchi e la nostra bandiera ai giochi olimpici. 

Serve la volontà di trovare una soluzione condivisa ed utile tra i soggetti che oggi gestiscono l’attività 

sportiva olimpica da un lato e i servizi e le risorse per il mondo dello sport dall’altro. 

https://immagina.eu/author/manuela-claysset-e-stefano-vaccari/
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fimmagina.eu%2F2021%2F01%2F21%2Fimmagina-sport-cio-coni-salute%2F
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fimmagina.eu%2F2021%2F01%2F21%2Fimmagina-sport-cio-coni-salute%2F


Garantendo l’autonomia al primo e senza snaturare la funzione e i compiti del secondo. Si può fare. Senza 

drammi ne anatemi. Facciamolo e in fretta per evitare una pessima figura per inerzia che il mondo dello 

sport e milioni di sportivi e appassionati non si meritano. 

Non dimentichiamoci infine, che in queste settimane è in corso la discussione sui 5 decreti attuativi della 

riforma dello sport, un iter in cui stiamo mettendo con i nostri parlamentari la giusta attenzione e il 

doveroso sostegno al mondo sportivo. Secondo noi serve intervenire per migliorare quel percorso e quegli 

atti di riforma, delineare meglio il ruolo di chi attualmente si occupa di sport. Non affrettiamo decisioni e 

prendiamoci il tempo per farlo al meglio, senza aumentare le difficoltà per il dopo pandemia al mondo 

dello sport, che rischia di non rialzarsi più. 

 

Manuela Claysset – Responsabile Dipartimento Sport Pd  

Stefano Vaccari – Segreteria Nazionale Pd 

 

 

 

 
 



 
 

Il Times: "Il Giappone annullerà le 
Olimpiadi". Ma Tokyo e il Cio 
smentiscono 

 
 

Secondo il quotidiano londinese il governo di Tokyo ha già deciso in 

maniera ufficiosa: studia una strategia per rinunciare all'edizione 

2020, già rinviata di un anno, e ricandidarsi nel 2032 
22 GENNAIO 202 

 
 

Il Giappone avrebbe deciso di rinunciare definitivamente ai Giochi 2020, già rinviati 
di un anno a causa della pandemia. Punterebbe a ricandidarsi per la prima edizione 
disponibile, quella del 2032. È quanto scrive il Times citando una fonte della 
maggioranza di governo. La decisione dunque sarebbe tutta politica, per il momento 
ufficiosa: il governo di Tokyo sarebbe al lavoro per una exit strategy che non precluda 
al Paese di ospitare i Giochi in futuro, tenendo conto che le edizioni 2024 e 2028 sono 
già state assegnate a Parigi e Los Angeles. 

Ma poche ore dopo l'uscita della notizia arriva la smentita del governo giapponese. 
"Desideriamo smentire ogni congettura ricostruita nell'articolo", ha detto il vicecapo 
di gabinetto Manabu Sakai in una conferenza, aggiungendo che alla luce di quanto sta 
accadendo a livello globale per via della pandemia, il governo dovrà chiaramente 
prendere una decisione. "Fino a quel momento rimaniamo determinati a fare quanto è 
in nostro potere e di andare avanti con l'organizzazione dei Giochi", ha continuato 
Sakai. Nella stessa giornata, durante la sessione parlamentare il premier Yoshihide 
Suga ha detto che il governo sta considerando speciali misure anti-Covid per ospitare 
le Olimpiadi con un livello affidabile di sicurezza. Ieri, in una intervista all'agenzia 
Kyodo, il presidente del comitato olimpico Thomas Bach aveva assicurato che i Giochi 
si faranno e non esiste al momento un piano B, non escludendo però di pensare a una 
riduzione del numero degli spettatori. 

 

 



 

 

Olimpiadi, Bach sicuro: "Non esiste 
un piano B, i Giochi di Tokyo si 
faranno". Il 27 si discute il "caso 
Italia" 

Thomas Bach (afp) 

Il numero uno del Cio ha ribadito che la manifestazione prenderà 

regolarmente il via il prossimo 23 luglio, nonostante un grosso 

aumento di contagi in Giappone. "Ci sarà massima sicurezza". 

Convocata ufficialmente la riunione in cui si discuteranno i report dei 

comitati olimpici nazionali 
21 GENNAIO 2021 

 

LOSANNA - Non esiste alcun piano B, le Olimpiadi di Tokyo prenderanno il via 
regolarmente il prossimo 23 luglio. Parola di Thomas Bach, presidente del Cio, che 
oggi ha assicurato che i Giochi si faranno dopo lo slittamento di un anno causa della 
pandemia di Covid-19, nonostante i dubbi crescenti delle ultime settimane, a partire 
da quelli del ministro delle Riforme amministrative, Taro Kono, che aveva suggerito al 
Comitato olimpico di iniziare a pensare a delle alternative. 

"Saranno Giochi sicuri e di successo" 

"Al momento non c'è ragione per credere che i Giochi non si apriranno il prossimo 23 
luglio nello stadio Olimpico di Tokyo -  ha detto Bach a 'Kyodo News', a due giorni 
dal -6 mesi alla cerimonia inaugurale - Per questo non c'è alcun piano B e per questo 
siamo pienamente concentrati perché siano dei Giochi sicuri e di 
successo". Ma l'evoluzione della pandemia consentirà lo svolgimento dell'Olimpiade a 
porte aperte? Più volte Bach si è detto ottimista a riguardo e anche oggi ha ribadito 
che si potrebbe comunque limitare l'accesso agli impianti a un numero ridotto di 
persone. "Possono non piacere ma dei sacrifici saranno necessari. E' per questo che 
dico che la sicurezza viene al primo posto e che non ci devono essere argomenti tabù 
quando c'è la sicurezza di mezzo". Una decisione finale riguardo il pubblico dovrebbe 
essere presa in primavera anche se, ha ricordato Bach, rispetto a un anno fa il mondo 

https://www.repubblica.it/sport/vari/2020/12/08/news/tokyo_2020_coronavirus_cio_limitare_la_permanenza_degli_atleti_al_villaggio_olimpico-277492939/
https://www.repubblica.it/sport/vari/2020/12/30/news/tokyo_2021_il_giappone_frena_ancora_no_alle_agevolazioni_agli_atleti-280495627/


è più attrezzato contro l'emergenza coronavirus. "Non si può paragonare marzo 2021 a 
marzo 2020, ci sono stati enormi progressi dal punto di vista scientifico, per quanto 
riguarda vaccini e test. Niente di tutto questo era disponibile a marzo dell'anno scorso, 
nessuno sapeva come gestire la pandemia mentre oggi ne sappiamo di più". 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

Sul sito del Governo sono state pubblicate le Faq relative alle restrizioni previste dal 
decreto del 14 gennaio 2021 

Pierfrancesco Catucci 

21 gennaio - MILANO 

 

A una settimana dalla pubblicazione del Decreto del presidente del consiglio dei ministri del 14 
gennaio, con cui vengono disposte ulteriori misure restrittive per contenere la diffusione del 
coronavirus, il Governo ha pubblicato le Faq che aiutano i cittadini a orientarsi, a seconda delle 
regioni in cui vivono, su cosa si può e non si può fare. Uno dei settori che ha risentito in maniera 
importante il contraccolpo delle misure restrittive è senz’altro quello dello sport praticato nelle 
palestre e nei centri sportivi. Fermo restando che la pratica sportiva è stata comunque consentita 
in tutte le zone (seppure in maniera differente a seconda dei colori che caratterizzano le regioni), 
va sottolineato come due discriminanti importanti siano la chiusura totale delle palestre e dei 
centri sportivi al chiuso, l’apertura dei centri sportivi all’aperto consentita solo nelle zone gialla e 
arancione e il divieto di uscire dal territorio comunale previsto nelle zone arancione e rossa. 

PALESTRE CHIUSE 
—    
Commenta per primo 

Nelle Faq del Governo è spiegato che “le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri 
benessere e centri termali sono sospese”. Tuttavia, “è consentito recarsi presso centri e circoli 
sportivi, pubblici e privati, dell’area gialla (in zona arancione solo del proprio comune o, in 
assenza, in comuni limitrofi) per svolgere esclusivamente all’aperto l’attività sportiva di base, nel 
rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento”. È invece 
“interdetto l'uso di spogliatoi interni”. 

 

ZONA ROSSA 
—    

“Nell’area rossa è consentito svolgere l’attività sportiva esclusivamente nell’ambito del territorio 
del proprio Comune, dalle 5 alle 22, in forma individuale e all'aperto, mantenendo la distanza di 
due metri. È tuttavia possibile, nello svolgimento di un’attività sportiva che comporti uno 
spostamento (per esempio la corsa o la bicicletta), entrare in un altro comune, purché tale 
spostamento resti funzionale unicamente all’attività sportiva stessa e la destinazione finale 
coincida con il comune di partenza”. 

ZONA ARANCIONE 
—    

Nell’area arancione “è possibile recarsi in un altro comune, dalle 5 alle 22, per fare attività 
sportiva solo qualora questa non sia disponibile nel proprio comune (per esempio, nel caso in cui 

https://www.gazzetta.it/active/21-01-2021/nuovo-dpcm-ecco-come-fare-sport-zona-gialla-arancione-rossa-40011948437_commenti.shtml


non ci siano campi da tennis), purché si trovi nella stessa regione. Inoltre è possibile – come in 
zona rossa – entrare in un altro comune, purché tale spostamento resti funzionale unicamente 
all’attività sportiva stessa e la destinazione finale coincida con il comune di partenza". 

ZONA GIALLA 
—    

Nella zona gialla sono invece maggiori i margini di spostamento: “È possibile recarsi in un altro 
comune, dalle 5 alle 22, per fare attività motoria o sportiva in quella località, purché si trovi nella 
stessa regione o provincia autonoma (quest’ultima limitazione è prevista fino al 15 febbraio 
2021). Si ricorda che, durante lo svolgimento dell’attività sportiva, è sempre necessario 
mantenere la distanza di almeno 2 metri dalle altre persone”. 

IN BICICLETTA 
—    

Anche l’utilizzo della bicicletta è regolamentato dal Dpcm del 14 gennaio ed è consentito anche 
“per raggiungere la sede di lavoro, il luogo di residenza o i negozi che vendono generi alimentari 
o di prima necessità” e “per svolgere attività motoria all’aperto nella prossimità di casa propria, 
mantenendo la distanza interpersonale di almeno un metro”. 

LE PASSEGGIATE 
—    

L’ultimo tema che, in qualche modo, richiama all’attività fisica è quello delle passeggiate. E anche 
in questo caso le Faq del Governo vengono in soccorso dei cittadini: in zona rossa, dalle 5 alle 22, 
“le passeggiate sono ammesse, in quanto attività motoria, esclusivamente in prossimità della 
propria abitazione. Sono chiaramente ammesse, inoltre, nel caso siano motivate per compiere gli 
altri spostamenti consentiti”. In zona gialla e arancione “sono sempre consentite dalle 5 alle 22”. 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

  

 
 



 
 

 

Roma 21 gennaio 2021 – Il Forum nazionale del Terzo settore è l’organizzazione più 
rappresentativa del Terzo settore italiano: il riconoscimento è stato rinnovato dal ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali, che ha reso noto l’esito della procedura avviata con l’avviso 
pubblico il 20 novembre 2020. Si tratta di un passaggio previsto dal Codice del Terzo settore, 
anche in vista del rinnovo delle nomine del Consiglio nazionale del Terzo settore e dell’Organo di 
Amministrazione della Fondazione Onc (Organismo nazionale di controllo sui centri di servizio 
per il volontariato). Al Forum nazionale del Terzo Settore aderiscono direttamente o 
indirettamente 158.567 enti del Terzo settore. 

Quello del Ministero, secondo la portavoce del Forum Claudia Fiaschi, “è un riconoscimento 
di grande importanza del ruolo di rappresentanza svolto dal Forum, tanto più in un momento 
fondamentale per il Terzo settore impegnato ovunque per dare risposte ai bisogni delle persone 
e delle comunità colpite dagli effetti della pandemia”. Nel 2021 inoltre, ricorda Fiaschi, “deve 
essere completata l’attuazione della riforma del Terzo settore per risolvere la problematica 
legata al regime fiscale delle associazioni, e dovrà essere definito il quadro delle azioni del Next 
generation UE nel quale il terzo settore dovrà avere un ruolo da protagonista” 

 



 

 

 

 

ROMA - Il Forum nazionale del terzo settore è "l’organizzazione più rappresentativa del 
terzo settore italiano": rinnovato il riconoscimento dal ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali, che ha reso noto l’esito della procedura avviata con l’avviso pubblico il 20 novembre 
2020. Lo rende noto il Forum, sottolineando che si tratta di un passaggio previsto dal Codice del 
Terzo settore, anche in vista del rinnovo delle nomine del Consiglio nazionale del Terzo settore e 
dell’Organo di Amministrazione della Fondazione Onc (Organismo nazionale di controllo sui 
centri di servizio per il volontariato). 
 
Al Forum aderiscono direttamente o indirettamente 158.567 enti del terzo settore. 

"E' un riconoscimento di grande importanza del ruolo di rappresentanza svolto dal Forum, 
tanto più in un momento fondamentale per il terzo settore impegnato ovunque per dare risposte 
ai bisogni delle persone e delle comunità colpite dagli effetti della pandemia", spiega  la 
portavoce del Forum Claudia Fiaschi. Nel 2021 inoltre, ricorda Fiaschi, “deve essere completata 
l’attuazione della riforma del Terzo settore per risolvere la problematica legata al regime fiscale 
delle associazioni, e dovrà essere definito il quadro delle azioni del Next generation Ue nel quale 
il terzo settore dovrà avere un ruolo da protagonista". 

 

 



 







 

 



 

 



 







 

 

 

 



 

 

 

 

Si amplia ancora la presenza sui social media di Rai per il Sociale, la Direzione nata 

ad agosto 2020 come evoluzione del Tavolo Sociale costituito dall’azienda di 

servizio pubblico nelle prime settimane di diffusione della pandemia. 

A novembre ha preso il via sui profili Facebook e Twitter la rubrica #cosafunziona: 

tratta di giornalismo costruttivo, buone pratiche in periferia, interventi in aiuto 

delle donne violate, empori solidali, percorsi di recupero dalle dipendenze di vario 

genere, economia carceraria, servizio civile, educazione ambientale, sport e 

disabilità, volontariato, anziani meno soli, etc. 

Dopo gli ottimi riscontri avuti sui due social, da giovedì 21 gennaio la rubrica è 

anche ‘visibile’ su Instagram TV, dove i protagonisti del tema affrontato nella 

settimana vengono intervistati nel contesto in cui operano.E da martedì 26 

gennaio partirà sul profilo Instagram della nuova Direzione anche la rubrica 

‘sociologica’ di IGTV, #walden3: brevi interviste video daranno voce e corpo alle 

idee di ragazze e ragazzi under 25 su come vivere meglio su questo pianeta. Il 

prodotto è rivolto ad un pubblico giovane, che si cerca di incuriosire adottando i 

loro linguaggi e i loro mezzi di comunicazione preferiti. 

 

Prossimamente, sempre a cura di Rai per il Sociale, partirà anche il podcast 

NativA, dedicato all’espressione artistica tutta declinata al femminile, che porterà 

l’utente a conoscere le potenzialità ‘curative’ dell’art-therapy in molti ambiti: dai 

graffiti commissionati dai Comuni ai fumetti ‘sociali’, dai lavori realizzati in 

carcere ai manufatti delle case-famiglia, dai quadri realizzati in hospice per malati 

terminali alle opere artigianali dei centri antiviolenza. Si scoprirà quanto le donne 

siano artefici di questo cambiamento, credendo nella valenza sociale e di 

recupero dell’arte. 

 

Con questa serie di nuove presenze social si allargano dunque gli spazi online del 



Servizio Pubblico sui temi del ‘bene comune’, in modalità facilmente fruibili con 

tutti i dispositivi mobili. 

 

 

 

 

 

Il programma radiofonico più longevo del mondo 
cominciò in Giappone nel 1928, ed è trasmesso ancora 
oggi tutte le mattine alle 6:30 dall’emittente pubblica 
giapponese, seguito quotidianamente da milioni di 
persone. Si chiama rajio taisō, che significa «ginnastica 
via radio», ed è un breve programma che in pochi minuti 
e con un accompagnamento al pianoforte trasmette le 
istruzioni per una serie di esercizi fisici da fare a corpo 
libero, in casa, a scuola o sul posto di lavoro, e adatti a 
tutte le età. Negli anni, vista l’enorme popolarità, il 
programma è stato esteso anche in orari pomeridiani e 
in televisione. 
Ancora oggi, a oltre novant’anni dalla prima 
trasmissione, tutte le mattine e spesso anche al 
pomeriggio moltissimi anziani giapponesi si radunano 
nei parchi pubblici, con una radio portatile, per fare gli 
esercizi di ginnastica. La ginnastica via radio è praticata 
anche in molte scuole, prima dell’inizio delle lezioni, e 
perfino dalle aziende, che usano gli esercizi come 



momento di aggregazione per i dipendenti — tra questi, i 
diecimila impiegati del comune di Tokyo, ai quali è 
consigliato alzarsi dalle scrivanie per partecipare agli 
esercizi via radio tutti i giorni alle 15. 
NHK, l’emittente pubblica giapponese, trasmette gli 
esercizi via radio quattro volte al giorno, tranne la 
domenica, e tre volte al giorno in tv, tranne i fine 
settimana. Una stima citata dal Guardian che risale 
al 2003, l’ultimo anno per cui i dati sono disponibili, 
calcolava che 27 milioni di giapponesi prendessero parte 
agli esercizi mattutini almeno due volte a settimana. 
La ginnastica via radio è composta 
da due allenamenti (o routine), uno più leggero, che 
serve soprattutto per stimolare la circolazione, e uno un 
po’ più intenso, per tonificare i muscoli. 
Entrambe prevedono rotazioni delle braccia e del 
torso, piegamenti sulle gambe, piccoli salti. Durano circa 
tre minuti l’una. Nel 1999 i due allenamenti sono stati 
adattati anche per le persone su sedia a rotelle. 
La ginnastica via radio nacque in Giappone su 
ispirazione degli Stati Uniti, dove negli anni Venti erano 
abbastanza popolari programmi di esercizi 
accompagnati da musica al pianoforte. Secondo il 
sito dei servizi assicurativi delle Poste giapponesi, che fu 
l’istituzione che importò la ginnastica via radio, all’inizio 
degli anni Venti il governo organizzò spedizioni negli 
Stati Uniti per capire come funzionava il sistema 
assicurativo americano, e tra le altre cose i giapponesi 
notarono che Metropolitan Life, una compagnia di 
assicurazione, promuoveva appunto programmi radio 
con esercizi fisici. 
La ginnastica via radio fece il suo debutto in Giappone 
nel novembre del 1928, e inizialmente fu presentata 

https://www.theguardian.com/world/2019/jul/20/japan-love-mass-radio-exercise-rajio-taiso
https://www.youtube.com/watch?v=feSVtC1BSeQ
https://www.youtube.com/watch?v=dzQIMo-Xvyg
https://www.nhk.or.jp/program/radio-taisou/pdf/radio.pdf
https://translate.google.com/translate?sl=auto&tl=en&u=https://www.jp-life.japanpost.jp/radio/abt_csr_rdo_history.html
https://translate.google.com/translate?sl=auto&tl=en&u=https://www.jp-life.japanpost.jp/radio/abt_csr_rdo_history.html


come una celebrazione per l’ascesa al trono 
dell’imperatore Hirohito. Divenne molto celebre negli 
anni Trenta, e fu parte della mobilitazione militare 
dell’Impero giapponese, che da tempo era impegnato in 
una politica espansionistica che culminò con l’ingresso 
nella Seconda guerra mondiale assieme alla Germania 
nazista e all’Italia fascista. Durante il periodo bellico, la 
ginnastica via radio fu promossa anche tra i ranghi 
dell’esercito. 
Dopo la sconfitta giapponese, nel 1945, le forze di 
occupazione interruppero la trasmissione della 
ginnastica via radio perché troppo militarista. L’anno 
dopo si tentò di introdurre una nuova versione, che però 
ebbe poco successo e fu abbandonata. Il programma 
riprese nel maggio del 1952, con una sessione di esercizi 
simile a quella usata ancora oggi, e tornò ad avere 
grande successo, diventando un elemento tipico della 
cultura giapponese, proposto anche in festival e tornei. 
La ginnastica via radio è popolare anche in altri paesi 
dell’Asia. In alcuni casi è stata esportata direttamente 
dai giapponesi, come a Taiwan, che fu occupata dal 
Giappone tra il 1895 e il 1945; in altri i leader locali 
decisero liberamente di prendere spunto. In Cina, il 
governo cominciò a trasmettere programmi di esercizi 
musicali nel 1951. Furono interrotti nel 2007, per 
lasciare spazio alla copertura delle Olimpiadi di Pechino, 
ma ripresero un paio d’anni dopo, e furono resi 
obbligatori in alcuni luoghi di lavoro. 
La ginnastica via radio comunque rimane popolare 
soprattutto in Giappone, dove sono stati creati 
allenamenti creativi e molto giapponesi, come per 
esempio quelli con le mascotte pelose molto amate nel 

https://www.theguardian.com/world/2010/aug/10/beijing-workers-compulsory-exercises
https://www.ilpost.it/2020/03/15/mascotte-giappone/


paese (ciascuna città ha la sua mascotte ufficiale, a 
grandezza naturale), o con gli anime. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/VyKLQXOj0ts


 

 



 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Buona la prima uscita al coperto dell'Uisp Atletica Siena 
Si apre una nuova stagione agonistica per la società fondata nel 1954 

 

La sessantasettesima stagione dell’Uisp Atletica Siena si è aperta, nello scorso week-end, 
con due appuntamenti al coperto di rilievo nazionale al Palaindoor di Ancona. 

Un’apertura di stagione invernale, per l’atletica leggera italiana, condizionata dalle 
restrizioni della pandemia, e che per il momento non mostra nei calendari appuntamenti di corsa 
campestre, come d’abitudine. La stagione indoor 2021, che si sta svolgendo nel pieno rispetto 
delle attuali norme di contenimento del virus e disciplinata dal protocollo della Federazione 
Italiana di Atletica Leggera, ha subito mostrato positive prestazioni per le ragazze e i ragazzi in 
maglia biancorossonera ponendo in evidenza Linda Moscatelli, Federica Renzi, Elena Monciatti 
e Noa Rocchigiani. 

Sulla pista di Ancona Linda Moscatelli, già vice-campionessa italiana juniores lo scorso 
settembre sui 400hs, ha corso la prima gara nella nuova categoria promesse, giungendo quinta 
e ritoccato il personal best indoor sulla distanza senza barriere in un promettente 57’’72. 

Secondo posto assoluto su 91 atlete in gara per Federica Renzi nei 60m, vincitrice della 
undicesima batteria (7”70) e poi appunto seconda nella Finale 1 (quella delle otto atlete con i 
migliori tempi dalle batteria) corsa in 7”60. Positivo anche l’esordio della primatista sociale del 
salto in alto Elena Monciatti che ha chiuso quarta valicando l’asticella a 1,67, misura non lontana 
dal suo record di 1.71. 

Buona uscita anche per Noa Rocchigiani, in evidente miglioramento dopo il rientro lo scorso 
anno da un infortunio, quinta nel salto in lungo con 5,57m e seconda nella Finale due dei 60m in 
7’’84, dopo aver siglato il personale indoor in batteria correndo in 7’’83. 

Ancora dai 60m si segnala l’allieva Giada Bernardi che ha chiuso in seconda posizione la 
Finale tre in 7’’91 (in precedenza, vittoria della quarta batteria in 7”97). Nel salto in lungo allievi, 
all’ esordio di categoria Andrea Ceccherini ha abbattuto il muro dei sei metri saltando a 6,01m, 
terminando in quarta posizione; quinta piazza, invece, per Pietro Sanarica con 5,83m. In gara 
anche Anna Ceccarelli, ventesima nel salto in lungo con 4,67m; Alberto Menicori, 
diciassettesimo nel salto in lungo con 5,73m; Elena Bucciarelli, ventiduesima nel salto con l'asta 
con 2,60m. 

Foto di MARCHE/Marche 

 



 

 

SIENA. La sessantasettesima stagione dell’Uisp Atletica Siena si è aperta, nello scorso week-
end, con due appuntamenti al coperto di rilievo nazionale al Palaindoor di Ancona. 

Un’apertura di stagione invernale, per l’atletica leggera italiana, condizionata dalle restrizioni 
della pandemia, e che per il momento non mostra nei calendari appuntamenti di corsa 
campestre, come d’abitudine. La stagione indoor 2021, che si sta svolgendo nel pieno rispetto 
delle attuali norme di contenimento del virus e disciplinata dal protocollo della Federazione 
Italiana di Atletica Leggera, ha subito mostrato positive prestazioni per le ragazze e i ragazzi in 
maglia biancorossonera ponendo in evidenza Linda Moscatelli, Federica Renzi, Elena Monciatti 
e Noa Rocchigiani. 

Sulla pista di Ancona Linda Moscatelli, già vice-campionessa italiana juniores lo scorso 
settembre sui 400hs, ha corso la prima gara nella nuova categoria promesse, giungendo quinta 
e ritoccato il personal best indoor sulla distanza senza barriere in un promettente 57’’72. 

Secondo posto assoluto su 91 atlete in gara per Federica Renzi nei 60m, vincitrice della 
undicesima batteria (7”70) e poi appunto seconda nella Finale 1 (quella delle otto atlete con i 
migliori tempi dalle batteria), corsa in 7”60. 

Positivo anche l’esordio della primatista sociale del salto in alto Elena Monciatti che ha chiuso 
quarta valicando l’asticella a 1,67, misura non lontana dal suo record di 1.71. 

Buona uscita anche per Noa Rocchigiani, in evidente miglioramento dopo il rientro lo scorso 
anno da un infortunio, quinta nel salto in lungo con 5,57m e seconda nella Finale due dei 60m in 
7’’84, dopo aver siglato il personale indoor in batteria correndo in 7’’83. 

Ancora dai 60m si segnala l’allieva Giada Bernardi che ha chiuso in seconda posizione la Finale 
tre in 7’’91 (in precedenza, vittoria della quarta batteria in 7”97). 

Nel salto in lungo allievi, all’esordio di categoria Andrea Ceccherini ha abbattuto il muro dei sei 
metri saltando a 6,01m, terminando in quarta posizione; quinta piazza, invece, per Pietro 
Sanarica con 5,83m. 

In gara anche Anna Ceccarelli, ventesima nel salto in lungo con 4,67m; Alberto Menicori, 
diciassettesimo nel salto in lungo con 5,73m; Elena Bucciarelli, ventiduesima nel salto con l’asta 
con 2,60m; 

 

 

 



 

 

Pasquarella protagonista È 
argento nel torneo nazionale 

 
Il settempedano Andrea Pasquarella, portacolori del Team Co.Bo. Pavoni, 

ha vinto la medaglia d’argento al campionato nazionale di ciclocross, 

targato Uisp, nella categoria M3. Sul circuito di Torre di Palme, nel 

Fermano, lo ha battuto il toscano Simone Pioli, il quale, detentore del 

titolo, è riuscito a fare il bis e si è aggiudicato anche l’assoluta. Nella 

classifica generale Pasquarella è arrivato nono. Un ottimo podio per 

l’atleta di San Severino: "Sono contento, ho fatto una buona prova – dice 

Andrea – che mi ha permesso di salire sul podio, facendo così meglio dello 

scorso anno, quando arrivai quarto". Con questo risultato il tenace 

ciclocrossista – oggi quarantenne – conferma il buon momento di forma, 

mettendo la "cicliegina sulla torta" in una stagione che lo ha visto più 

volte protagonista nelle gare regionali e interregionali. Rimanendo nel 

Team Co.Bo. Pavoni, si registra un’altra bella prova del veterano Michele 

Salza, vincitore nella categoria M5 nella gara del Trofeo del Mediterraneo 

svoltasi a Palazzo San Gervasio (Potenza). "Era una corsa assai tecnica – 

raccontano Pietro e Paolo Pavoni, coordinatori del Team – con un lungo 

tratto in salita da percorrere a piedi, ma Michele Salza si è fatto onore e ha 

battuto anche il neocampione italiano Luigi. Una soddisfazione per lui e 

per l’intero Team. E complimenti, ovviamente, al nostro bravissimo 

Andrea Pasquarella, vice campione italiano Uisp". 
 

 

 



 
 

Ciclocross abruzzese Uisp protagonista al 
Tricolore nelle Marche 

 
Published 
 22 ore ago  
il 
 21 Gennaio 2021 

Una rappresentanza di atleti abruzzesi, aderenti al Settore di Attività Uisp Abruzzo e Molise, ha 
preso parte con lusinghieri risultati ai Campionati Nazionali di ciclocross riservati alle categorie 
master nelle Marche a Torre di Palme. 

La 48°edizione della rassegna tricolore Uisp, dedicata al ciclocross e portata avanti in sicurezza 
sul fronte anti contagio da Covid-19, è stata archiviata complessivamente con un primo posto e 
quattro podi tricolori con il plauso di Umberto Capozucco (coordinatore regionale Uisp per il 
ciclismo) che ha presenziato come supervisore dell’evento a supporto degli organizzatori locali 
marchigiani (capitanati da Rolando Navigli ed Enrico Mezzabotta) e del comitato Ciclismo Uisp 
Marche di Giancarlo Tordini. 

Alla quinta partecipazione in carriera e già sul podio tricolore nell’edizione 2017 a Piane di 
Rapagnano tra i master 1, il biker di Penne Luca Lupinetti (Team Iachini Cycling) è riuscito a far 
suo il titolo nazionale nella categoria master 2. 

A salire sul podio anche Andrea Tudico (GS Moscufo), Ana Maria Risca (Pro Life No Doping 
Team) e Carlo Tudico (Pro Life No Doping Team) con i secondi posti conquistati rispettivamente 
nelle categorie élite sport, master donna 1 e master 6. 

Altro protagonista in positivo Massimiliano Bonaduce, l’atleta di Giulianova portacolori di Non 
Solo Ciclismo, tra i migliori della categoria master 5 riuscendo a cogliere il terzo posto. 

La Prolife No Doping Team di Casalbordino ha ottenuto il primato tra le società col maggior 
numero di partenti (8), sfiorando il podio con Giampietro Cinosi (quarto tra i master 3) e tanti bei 
piazzamenti all’attivo da parte di Davide Fiorindi (7°M4), Guido Fattore (8°M5), Nicola Delle 
Donne (9°M5), Domenico Cillini (12°M5) e Amedeo Di Meo (13°M5). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Partono i lavori all’interno del palazzetto dello sport 
di Empoli dopo le infiltrazioni di acqua 
Intervento da 70.000 euro per sistemare il parquet e parte del tetto 
 

 
Al via da domani mattina, venerdì 22 gennaio, un intervento di manutenzione straordinaria per 
la sostituzione di una porzione del parquet del campo di gioco del PalAramini, oltre ad altre 
opere prevista sulla copertura dell’impianto sportivo. 
L’intervento si è reso necessario perché il palazzetto è stato interessato da importanti infiltrazioni 
di acqua piovana che hanno causato un danno al legno del parquet del campo di gioco. 
Si tratta della sostituzione di una porzione del manto in legno massello. L’acqua penetrata è 
ristagnata su parte del campo di gioco, provocando l’innalzamento del listello di legno rendendo 
il parquet non più utilizzabile. 
 
Non solo il pavimento sarà oggetto della lavorazioni, infatti il progetto riguarda anche altre opere 
da eseguirsi sulla copertura in modo da evitare successive infiltrazioni. 
In questo caso è prevista la sostituzione parziale della guaina impermeabilizzante oltre alla 
riparazione e all’adeguamento della canalizzazione per la raccolta delle acque piovane, causa 
delle infiltrazioni che si sono verificate dagli infissi laterali per i livelli eccessivi di acqua raggiunti 
nelle vasche di raccolta. 
 
La priorità sarà data al parquet, intervento che il Comune ha richiesto più rapido possibile alla 
ditta che si è aggiudicata l’appalto, per permettere quanto prima la possibilità di svolgimento di 
manifestazione sportive ufficiali. L’attività quotidiana di allenamento si era comunque svolta sul 
resto della superficie agibile. 
 
I lavori sul parquet prevedono la sostituzione del tappetino sottostante; lo smaltimento del legno 
rimosso; fornitura e posa in opera del nuovo parquet in legno massello prefinito e travetto di 
appoggio in legno compreso la barriera al vapore e tappetino sportivo; la levigatura di tutto il 
campo di gioco; la segnatura finale delle righe dei vari campi di gioco. 
Un intervento straordinario da 69.900 euro. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta Consorzio 
stabile Toscana edilizia e ambiente . 
 
L’amministrazione comunale tiene a precisare che quando è sorto il problema, ormai qualche 
settimana fa, si è subito attivata per il reperimento delle risorse e per ripristinare più 
rapidamente possibile. L'assessore allo sport Fabrizio Biuzzi ha preso contatto con le altre 
amministrazioni comunali, in costante coordinamento con la UISP. 
La UISP è infatti gestore dell'impianto e ha condiviso con l'amministrazione tutte le azioni 
necessarie per trovare soluzioni alternative per gli utilizzatori dell'impianto, tra cui scuole e 
società Empoli Pallavolo. 
Il Comune di Empoli tiene a ringraziare le amministrazioni di Fucecchio e Montelupo per 
l'appoggio e la disponibilità a fornire spazi nelle strutture dei propri comuni. 
Sono state trovate soluzioni alternative temporanee. 
Il Comune di Empoli, proprietario dell’impianto, e il gestore Uisp, seguiranno con attenzione i 
lavori, e prima possibile cercheranno di mettere a disposizione il campo da gioco alle squadre che 
abitualmente lo utilizzano. 
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